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Leggete in VI pagina la 
cronaca della protesta 
popolare in tutta Italia 

contro Ridgway 
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1/ ITALIA UNITA A DIFESA DELLA SUA INDIPENDENZA E DELLA SOVRANITÀ' NAZIONALE 

La possente ondata di protesta contro Ridgway e il governo 
esprime la decisa volontà di pace di tutto il popolo italiano 

Larghi scioperi nelle fabbriche in centinaia di centri e sospensioni del lavoro nelle campagne - Forti manifestazioni a Roma, Milano, Firenze, Napoli, 
Livorno, Genova • Manifestini lanciati dal campanile di S. Marco - L'azione dei partigiani della pace e dei giovani - Ignobili violenze della polizia 

DALLE VISCERE 
DELLA TERRA 

Fra le mille e mille proteste 
che in queste ore si levano nel 
nostro Paese contro l'ispezione del 
generale americano Ridgway, ima 
noi metteremo al primo posto. Es­
sa è giunta all'Unità dal profon­
do della miniera di Ca' Bernardi, 
scritta a matita 6U un foglio, con 
preghiera di trasmetterla al pre­
sidente del Consiglio. E' fortuna 
e onore per noi essere ambascia­
tori di un messaggio così alto e 
commovente. 

Sono venti giorni che 400 mi­
natori sono chiusi nel fondo dei 
pozzi di Ca* Bernardi, a mille 
metri sotto terra; da venti giorni 
essi non hanno più visto la luce 
del sole, né salutato le loro fa­
miglie. Da venti giorni essi man­
giano e dormono nei cunicoli e 
nei neri corridoi della miniera, 
e a mille metri eotto terra dome­
nica essi terranno una conferen­
za di produzione, per discutere il 
modo di salvare il loro pane e 
una ricchezza della Nazione. Essi 
si rifintano di tornare alla l u c e 
finché non sia revocato l'ordine, 
che condanna al licenziamento 
830 loro fratelli. L'Italia è Paese 
dove bisogna murarsi vivi per 
difendere il __ pane, per_ salvarsi 
dalla tragedia della disoccupa­
zione. 

Da mille metri sotto terra i se­
polti vivi di Ca* Bernardi hanno 
saputo della venuta del generale 
straniero, hanno sentito il 6uo 
passo sul suolo della Patria; e dì 
laggiù, con un foglio scritto a 
matita, alla luce delle lampade. 
essi fanno sapere a De Gasperi. 
e ai suoi ministri che la visita di 
questo straniero li offende. I cani 
rabbiosi, che da decenni e de­
cenni sfruttano i lavoratori ita­
liani e li condannano alla dispe­
razione e alla miseria, strilleran­
no ipocritamente contro questa 
e mescolanza > della lotta politica 
alle questioni sindacali. Ma questo 
inganno non vale più. Nel buio 
della miniera, impegnati in una 
(otta estremamente dura per il 
loro salario. ì sepolti vivi di Ca* 
Bernardi vedono con chiarezza il 
vincolo che lega la loro sorte al­
la missione dell'amcricanr). che 
gira con la granata all'occhiello 
della giubba; e con il loro mes­
saggio lo sottolineano crudamente 
dinanzi a tutta la Nazione. 

Ieri questo generale «i è in­
contrato con il ministro Prlln. 
Sembra che nemmeno la cifra 
paurosa di 620 miliardi, stanziati 
per le spese militari nel bilancio 
italiairo. basti ormai u saziare l.i 
sete desìi americani: poche setti­
mane fa l'ammiraglio Carney ha 
fatto sapere, in una dichiarazione 
pubblica, che bisogna fare < me­
glio e di più > per il riarmo; e 
oggi, in occasione della visita di 
Ridgway. si parla di elevare la 
somma degli stanziamenti mili 
tari a 900 miliardi! 

Questa politica è pazzia e de­
litto in un Pai>c, dove due mi­
lioni e 500 mila cittadini senza 
lavoro devono affrontare wrni 
mattina, puntualmente, il dram in.» 
del pane da mangiare. Mentre il 
generale straniero, con il MIO se­
guito di servi e di cortigiani, pro­
tetto da migliaia di poliziotti. x>-
Gta nei grandi alberghi della Ca­
pitale. centinaia di migliaia dì 
italiani nelle grotte, nei tuguri 
dove l'uomo dorme insieme con le 
bestie, aspettano il tetto «-he non 
viene. Mentre nei gabinetti «lei 
ministri, si pongono le ricchezze 
dello Stato, nate dal sudore della 
povera gente italiana, a deposi­
zione dello straniero, migliaia di 
bambini del nostro Paese chied«i-
no inutilmente l'asilo, la scuola. 
l'ospedale. 

Perciò la visita del generale 
americano offende profondamente 
l'animo dei sepolti vìvi di Ca' 
Bernardi e degli altri milioni di 
italiani, che, come loro, lottano 
per non essere respinti ai mar­
gini della vita. Gli italiani 
sanno che questo americano vie­
ne a sottrarre altri miliardi alle 
opere civili, alle case, alle scuole. 
alle strade, che ci mancano. Co­
stui è straniero in Italia non solo 
per il norie che porta, per la lin­
gua che piarla, per le forze che di-

lende, ma perchè è ciril l ico ni 
bisogni profondi e attuali del no­
stro Pueso, perchè \ iene a im­
porre, ancora (tua \oltsi. una 
distorsione dei nostri problemi, u 
ritardarne e a comprometterne In 
soluzione. 

Onore ai minatori di ( V Her-
iiardi, che si ribellano u questa 
imposi/ione. .Noi non avremo la 
vergogna di partecipare al ban­
chetto dove mini-tri e lìiMii/ieri 
Mederanno al tavolo con il •rni'--
rale della peste e leveranno il bic­
chiere alla sua "alate. Ma se ci 
fosse lì un solo italiano <raiiiino 
schietto e attento al grido di do­
lore della Patria, doviebbe levarsi 
in piedi e leggere come blindisi 
a! generale straniero il im-ss.;,.^;,, 
dei e sepolti v i v i . , perchè Y d i 
sappia che. fuori (Iella sala del 
banchetto, c'è sdegno e disprezzo 
verso i portatori di peste e di 
guerra, c'è solo ansia e Infogno 
indistruttibile di pane e di pace. 

PIETRO 1NGRAO 

Le manifestazioni nel centro di Roma 
Cortei di giovani caricati dalla polizia — Scontri e dimostrazioni al Tritone — Centinaia di cittadini fermati 

I/ainvo a Homa del comandan­
te delle forze atlantiche, ribattez­
zato dai popoli di tutto il mondo 
eoa il illusilo appellativo di » ge­
nerale peste •, ha fatto storiare in 
minici ose e drammatiche umilile-
stazioni di shada l'indigna/ioni" t 
il fermento che .serpeggiavano uà 
molli y.orni nella città e clic ^ib 
M erano ciinotói ciamovo-aivicnte 
con comi/.' volanti, colte., assem­
blee, lanci e aili.-s.oiie di manife­
sti e scritto murali. 

Ieri sera, sfidando api-rìamcnìi, 

piezza fino al tardo pomeriggio 
Si può dire che tutti gli stabili-
menu industriali e tutti i eantier 
cetili .«.ano stati coinvolti nella inn-
nife^ta/ione di protesta. I fono­
grammi che giungevano dai vari 
commissariati, sulla compatta pai-
teeipazii.ne delle maestranze alle 
so.-'pen'.oni del lavoro e .sullo stalo 
d'annve cVlìo inasto popolari, buli­
no naUirniinente ereato, a poco a 
j,oro, on'atmosfcia di grande al­
la-me 'aa i iun/.ioiiari delia Que-
s' i.,i CVV'.ilc. Gli oidmi di àeel-
ba iiano pò entori; a costo di sot­

ti generale della • peste Tenuto ad ispezionare i l nostro esercii* 
scioperi di grande importanza, che 
iòno andati sviluppandosi in ani-

Ridgway nel colloquio con Fella 
ha chiesto maggiori spese militari 

L arrivo ilei '' generale peste " a Ciampino tra migliaia di poliziotti — Colloqui con Pacciardi 
e De Gasperi — Grande attesa per Vinterpellanza che Togliatti discuterà oggi alla Camera 

Il generale della peste e arri­
vato a Ciampino ieri verso mez­
zogiorno- I giornalisti che si so­
no recati a riceverlo hanno po­
tuto rendersi conto con i propri 
occhi della vastità dell'apparato 
poliziesco mobilitato per l'occa­
sione e del/a vigilanza da stato 
d'assedio esercitata cintro !" fo 
ro stesse persone, come contro 
tutta la popolazione italiana. Gli 
elenchi dei giornalisti ammessi 
all'aeroporto sono stati trasmes­
si con nome e cognome e indi­
rizzo alla Questura di Roma. 
Prima di riuscire ad accedere al 
campo, i giornalisti tono &tati 
sottoposti a un triplice controi-
Io e-scgregati ìd un appo.-ito i e -
cinto sotto il sole cocente. N'on 
un cane che non fosse un poliz-
ziotto. o un membro del gover­
no o un inviato ufficiale era pre­
sente sul campo p̂ -r manifesta­
re a Ridgway quella simpatia di 
cui pure è tempre oggetto il n'<ù 
modesto ospite che non rappre­
senti in maniera cosi qualifica­
ta l'fcuoerialiMiio a cure ««ivo de­
gli Stati Uniti. 

La figuia lugubre, del geo. -
ralc della pcst»\ che per rocca-
sione non portava la bomba al­
l'occhiello. si è mossa ocr il cam­
po. tra i reparti militari riunii' 
per l'occasione. (••"• ondali .-'a 
un DÌCCOIO seguito ufficiale coni-
posto da Parciarci:. ambasciato­
re americano Bunker, il cenr-
rale Marras con ':• moglie. I;,J 
moglie dello stesso rVdsjvtv- ed 
altri. Percorrendo ia Via App'a 
sotto la protesone dei mitra. ,ìi 
centinaia di adenti in clivi;-;, o 
travestiti da turasti. • oi auto 
blinde DÌÙ o meno ^noostatc a? 
crocicchi, il generale >tianitri 
è giunto nella Cap.taJc. Xeisc 
strade centrali di Roma il carat­
tere isterico degli npurcMamcn-
ti difensivi si rivelava in tutta 
la sua ampiezza. Il traffico in­
torno al Viminale •• .sfato scon­
volto, interrotto e «ievato. e co ­
si per tutto il percorso da S. 
Giovanni fino all'albergo Hass-
ler. dove Io straniero ha preso 
alloggio. 

Alcuni giornalisti stranieri 
che hanno assistito all'arrivo di 
Ridgway hanno manifestato il 
loro stupore per il fatto che il 
governo De Gasperi non sia riu­
scito a mobilitare Dcr accogliere 
il generale neppuie poche cen­
tinaia di persone dispóste ad ap­
plaudirlo ed a manifestare!! 
simpatia e consenso. L'uomo che 
incarna gli « ideali > occidentali 
è stato costretto a muoversi co­
me un appestato, tra i cordoni 
sanitari, mentre in tutto il P a e ­
se si levava la poderosa prote­
sta popolare per il suo arrivo. 

Il generale straniero ha ini­
ziato i suoi incontri dopo una 
presa di contatto a carattere in­
formativo con l'ambasciatore a-
mericano Bunker. Alle 17 Ridg­

way si è recato dal Ministro 
del Bilancio Pella, con il quale 
si è intrattenuto per oltre tre 
quarti d'ora. Secondo la uffi­
ciosa agenzia ANSA, in questo 
colìoquio «sono state esaminale 
le liner generali delle questioni 
economiche r finanziarie che so ­
no in particolare connessione 
con i problemi della XATO ». 
In parole povere, questo signi­
fica che il governo De Gasperi 
ha tuttora da affrontare nuove 
e forti spese in relazione al riar­
mo e ai piani di guerra atlantici. 
Pochi giorni or sono l'ammira­
si io Carney aveva liehiamato il 
governo De Gasperi al i dovere > 
di fare e meglio e di più » per il 
riarmo. E' noto inoltre che fin 
dai tempi della Conferenza di 
Lisbona il governo venne solle­
citato ad elevare gli stanziamen­
ti bellici ad almeno 900 miliardi 
di lire (circa 30f) miliardi in più 
degli attuali). E* chiaro che l'o­
dierno colloquio del comandante 

straniero con Pella ha avuto lo 
scopo di imporre la realizzazio­
ne di questo ulteriore sforzo fi­
nanziario nel uiii breve tempo 
possibile. 

Dopo Pella e stata la volta di 
Pacciardi, nel cui ufficio Ridgway 
è entrato alle lb. Il colloquio 
con Pacciardi è da porsi in re­
lazione con la sistemazione del 
comando terrestre sud-europi.o, 
con i sommovimenti negli alt' 
gradi militari, eoo l'attuazione 
di nuovi piani aggressivi nel set­
tore strategico italo-austro-iugu-
slavo. Il siluramento dei genera­
li De CastigMoni e Cappa dà la 
misura del carattere radicale di 
questo intervento straniere» nel 
decidere dell'utilizzazione e delle 
sorti dei reparti militari italiani. 
I particolari dei nuovi niani Hie 
l'ufficioso « Messaggero •> attr'-
buisce al PentasoiJo ammirano 
«ono tuttora oscuri, artificiosa 
mente nascosti all'opinione pub­
blica e allo stesso Parlamento 

il più ni a Sa', eco concentrami ntu i.ij 
forze di polizia che la Cap:laltJt"i»o- re unta la riUudinaii/a ad un 
abbia mai visto, i patrioti romani,:ci *n:i ni terrore, .mpedirc che il 
i partigiani della pace, i eomun.-j fi'in--.tn popolare potesse libera­
sti. i .sic al si., «h operai, -ih slu- '.ivit, ir irr.h'.-it ;»;>•. A tale .scopo 
denti hanno aerato una importante!fi:i <I.n ">•"• -1 r.or.i: della scorsa 
pagina di lotta per l'indipenden/a1 «et.:ma -a, etano stati trasportati 
nazionale. Ridgway ha potalo cwii-n-lln Capitale ì eparti di agenti e 
conosce/e. :-. u.i «ol g.orno, lì se--|C'i carabinieri raccolti m tutti i 
vi l isni d un pimno di. pot:t:e:rH eent'-i delia regione e fatti giun­
che si .-.oa e.an » pi i rapprescnlan- ,S"re anche dalle regioni p.ù lon-
ti elei :i'.stro Paese, la trec'dc*.-«i ' tan.-*- Tutte le caserme r:aurgila-
della burelle-•« romana, i'ostil:'.;. vano leiter.ilmente d". guardie, ai-
aperta e il dispiczzo nella parteiiiev. .•,ottuf..e.ali. f.naaziovi. agen-
più attua della e:*!adina.i/a ti e rarabin.eri paraea'lut-sli. S*1-

La giornata ..h ir . come ;,o;'a-!condo calceli pn.der.ti. nella «''»"-
gliatamnite scriviamo m altra nata di ii ri il numero dei bendar 
parte del giornale, si è iniziata con 

torno ai trentamila. 
Fin (ialte- prime ore del mattino, 

camionette, camion e autotreni sti­
pati ni poliziotti avevano perla 
strato in lungo e in la rigo tutta ia 
città. Folti reparti d. armigeri 
bardali d: pistole, fucili, nutra e 
• tromboncini •• per lanciare le 
bombe lacrimogene, con i tasca-
pani gonfi di gallette e scatolette 
di carne sufficienti per tre giorni, 
bivaccavano nelle piazze più im-
por.ant; dei rioni popolari o si te­
nevano :.;iseo.sti nei portoni de; 

icomnv.ss-ariati e delle caserme. 
Sembrava che al Viminale si at-
ien-'-cssero almeno una rivoluzione! 

AI calar del sole, i patiuglioni 
motorizzati sono aumentati di nu­
mero. La perlustrazione della cit­
ta si è fatta febbrile. Praticamen­
te non c'era strada, non c'era 
p:az?a dove, tra il via vai delie 
automobili e dei pedoni, non spic­
casse il rosso amaranto degli au­
tomezzi della polizia, o il •• cachi » 
dei camion dei carabinieri. 

Questo grosso sforzo organizza­
tivo nel M;:-.•£*,ero degli Interni, il 
più importante, lo ripetiamo, che 
sia mai stato registrato nella no­
stra c"ltà, è riuscito forse ad intimi­
ci ire e a disgustare i benpensanti e 
tutt: ; buoni cittadini che amano, e 
i; ustamente, la calma, l'ordine e la 
tranquilliti. 'Son è riuscito invece 
a soffocare la vece di quelle mi-
gl:a"a di patrioti che hanno corag­
giosamente affrontato 1<* bastona­
ture e gì; arresti per non rinuncia­
re al diritto, sancito dalia Costru­
zione. di esprimere apertamente K-
pronr'c opinioni politiche. 

Tra le ore 20 e le 21 circa, in va­
ri punti della città, e quasi simu!-
i&rìcarnerìif. *; s-ono ev:luppate ma-
r.if'-<:*a7:on; rla"T>i-'\r'\ Alle ore 20. 
al largo Tas-soni. presso Ponte V.t-
tcrio. nell*ar.t:c-> rione Ponte, un 
•"-limo d : alrn-.e eentina:a di gio­

vani si è incolonnato con bandiere 
e cartelli sui quali spiccavano le 
parole a'ordine contro il generale 
Ridgway e gli evviva alla Patria. 
Altre centinaia di cittadini si sono 
uniti al corteo, che, ingrossandosi 
a mano a mano, ha sfilato lungo 
tutto il corso Vittorio Emanuele fi­
no al largo Argentina, fra la com­
mossa simpatia e gli applausi della 
popolazione 

Al Jargo Argentina, un grosso re­
parto di carabinieri caricava vio­
lentemente ì manifestanti, 11 cui 
numero superava ormai il migliaio. 

alle ore 21. Da Trastevere, dove in 
piazza Sidney Sonnino e in piaz­
za Gioacchino Belli, davanti alla 
statua del «poeta di Roma»», si 
era svolta una vivace manifesta­
zione popolare, da S. Maria Mag­
giore, da Via Razionale, dal Lar­
go Arenula, tutti i manifestanti 
che erano riusciti a superare di 
Elancio o d'astuzia gli sbarramenti 
di polizia senza essere arrestati, 
confluivano verso il centro della 
città. Si trattava di dimostrare che 
il Tritone, la via del Corsp, il Lar­
go Chigi, la Galleria Colonna ti*«* 

italiano, tagliato completamente 
fuori da questo ininterrotto mer­
cato dell'indipendenza della Na­
zione e dell'Esercito. Sembra co­
munque che unii delle questioni 
di maggior rilievo sia la ridite 
sta dell'Inghilterra che le truppe 
terrestri italiane vengano adop'-
rate esclusivameub nel settoi* 
austro-iugoslavo, ed *»strt>mes>' 
dal settore del Me':ii"rrpneo o-
ricntale. L'azione britannica, mi 
rante e monopolizzare il control­
lo del Mediterraneo, ha trovato. 
come è noto, l'appoggio delU* 
Grecia e della Turchia, che s' 
sono rifiutate di sottoporre le 
loro truppe al comando del ge­
nerale italiano De CasticMon» 
ieri silurato e che avrebbe dovu­
to essere preposto appunto al 
comando terrestre sud-europeo e 
mediterraneo. La rivista ufficia­
le « Esteri 9, portavoce di Palaz­
zo Chigi, si è rivolta servilmen-

(ConUona in «. pagina *• ro'onna) 

fec'ioperi <* Ira in fermi ieri a Napoli 
Af io l la to c o n i m o a l l 'Univers i tà 

Vivace cliniostrazione di donne in Galleria - Scioperi nelle fabbriche - Brutalità poliziesche 

NAPOLI. 16. — Le notizie, 
che. sin dalle primissime ore di 
stan-anr via via si susseguono 
t ™ì a Napoli, permettono di de ­
finire ion precisione il modo con 
il quale ì lavoratori e la parte 
più consapevole del popolo na ­
poletano hanno accolto l'arrivo 
in Italia del generale Ridgway. 

Invano le forze dì polizia 
basi • Tentato, penetrando sin da 
ter. .sera nei depositi dell'azienda 
tramviaria e scortando nella 
m.;;ata le vetture che si re -
rar.o a raccogliere il personale 
del primo turno, di impedire che 
il primo saluto di Napoli ni ge ­
nerale della peste fosse i* oro­
testa di questi lavoratoli. 

Al deposito di San Giovanni a 
Teduccio. cosi come a quelli dì 
Fuorierotta. di Piazza Carlo III, 
di Posillipo e del Garittone il 
personale viaggiante e Sii ope­
rai addetti alle officine della a-
zìenda hanno effettuato scioperi 
di diversa durata, ma tutti lar­
gamente unitari. Partico;armcn-
te forte quello al deposito di 
San Giovanni che serve la comu­
nicazioni tra la città e una par­
te importante dei comuni vicini. 
Qui dalle 4,40 di questa mattina 
alle 7.30 nessuna vettura è « c i ­
ta. al di fuori, verso le sette, di 
sei guidate personalmente da d i ­
rigenti. Anche gli operai al com* 

pleti» hanno incrociato •-• brac­
cia. 

Il secondo episodio della gior­
nata ha avuto a protagonisti gli 
studenti universitari napoletani 
che in numero di molte centi­
naia hanno manifestato per la 
pace e l'indipendenza nazionale 
distribuendo volantini e riaffer­
mando a voce alta dinanzi allo 
Ateneo i loro sentimenti. Suc-
cessivamente. mentre la Celere 
cingeva di cordoni l'edifìcio, una 
grande assemblea è stata tenuta 
sulla grande scalinata interna 
dove ha parlato il prof- Renato 
Cacìoppoli, ordinario di analisi 
matematica e membro del Corni-^ 
tato provinciale dei Partigiani 
della Pace. La polizia non ha 
osato però auesta volta dare l'or­
dine di penetrare nell'Ateneo e 
solo più tardi il prof. Cacciop-
poli è «tato invitato in questura 
per un interrogatorio durato ol­
tre due ore. 

Contemporaneamente f o l t i 
gruppi di donne, convenute da 
vari quartieri hanno Improvvi­
sato una dimostrazione nella 
Galleria Umberto, a quell'ora 
particolarmente affollata. Disper-
•e dalla celere le donne si sono 
riversate nel vicino Angiporto 
Galleria, tede della maggior par­
te dei quotidiani napoletani, do­
ve al è verificato un gravissimo 
tpjaodto. Agenti della celere ban 

no difatti bloccato ad esse l'ac-
re-s«» deilV. : f< t \( -f,-:r» le re­
dazioni del Mattino, de- Corriere 
di Napoli « .jet! Unita 

Alle u n \'l u- !,<ae=trai»/t jet 
cantieri navali Pellegrino ?i - o -
no messe in tciopero abbando­
nando la fabbrica per l'intera 
giornata. Alla stessa ora ed allo 
stesso modo le maestranze della 
Cristalleria Nazionale, delia Du-
smet. della Vai. delle Vetrerie 
Ricciardi. Alle 13 hanno a b ­
bandonato il lavoro elle de.ia 
Laminazione Sottile Alle 14 
quelle del Gasometro. Due ore 
di sciopero hanno effettua»'- le 
officine Soleri, di San Giovanni 
a Teduccio, la IMAD. la Maci­
nazione, la Venturini. Un'ora e 
mezzo le maestranze della Stia­
no, un'ora quelle del Silurifìcio 
di Baia, un quarto d'ora le Raf­
finerie, sospensioni dal lavoro di 
varie durate e a secondo dei re­
parti hanno avuto luogo inoltre 
alla OMF ed ai Bacini e Scali, 
mentre in altri grossi complessi 
industriali come ITlva di Bagnoli, 
t l l va di Torre Annunziata, i can­
tieri Vigliena ed Ansaldo, 1 can­
tieri navali e metalmeccanici, fol 
te delegazioni di operai, designati 
dalle maestranze hanno lasciato 
11 lavoro per recarsi presso la se ­
de del comitato dei partigiani de l ­
la pace m l e redazioni dei giornali 
cittadini ad esprimerà a noma di 

tutti i lon- comp&gn; di lavoro 
lo sdegno e la collera per la ve­
nuta in Italia ed a Napoli di Rid­
gway. In oltre quindici grandi 
muluni e pastifìci, una del* in­
dustrie più tradizionali dell'eco­
nomia napoletana, ed in circa 
venti cantieri edili hanno inoltre 
avuto luogo scioperi e sospen­
sioni da] lavoro della .-'tirata da 
un quarto d'ora a due ore. Do­
vunque la partecipazione è sta­
ta larghissima fino a toccare in 
nolti casi la percentuale del 
cento per cento. 

Contemporaneamente alla ve» 
nuta a Napoli de] generale Rid-
eway. a sottolineare ancora più 

ii vero carattere aggressivo e 
provocatorio che tale e visita » 
riveste, sono giunte a Napoli, ie­
ri mattina, numerose navi da 
guerra americane. Si tratta del­
l'avanguardia di un gruppo an­
cor più numeroso di unita sta­
tunitensi che, in numero di 22 
verranno ad installarsi nel no­
stro porto. 

L'ammiraglio Carney ha te* 
mito intanto una conferenza 
stampa in seguito alla cerimonia 
del passaggio del comando delle 
forze navali dell'est atlantico da 
lui all'ammiraglio Wright, ad 
corso della quale ha accennato 
ad un accentramento a Napoli 
delle forze aerea americana del 
Mediterraneo. 

Lì PN1ESTI VIBRA DAL F0A08 
BELLA miniERA DI CABEDDARD! 

Il sesuente messaggio scritto a matita è stato indirizzato 
al nostro giornale dai minatori di Cabernardl che vivono 
con ogjr' il loro 20. giorno df segregazione a mille metri 
sotto terra: 

« Noi minatori di C'abcrnardi e Percozzone che siamo 
qui sotto ferra da tanti giorni senza vedere il volto dei 
nostri cari e la luce del giorno desideriamo che l'Unità 
faccia sapere aU'on. De Gasperi che la visita del generale 
Ridgway ci offende. Noi sappiamo che Ridgway viene in 
Kalia per tentare di ripetere le gesta che Io hanno fatto 
odiare dal popolo della Corca. Sappiamo che la sua pre­
senza come comandante militare nel territorio della nostra 
nazione è oltretutto illegittima perchè il Parlamento della 
Repubblica non ha ratificato la convenzione di Londra. 
Sappiamo che il mondo civile considera il generale ameri­
cano responsabile della criminosa guerra batteriologica. 
Non possiamo manifestare alla luce del sole la nostra pro­
testa contro di lui, ma si sappia che dinanzi alla voce del 
popolo italiano vibra anche la nostra, benché chiosa nella 
galleria di questa miniera per difendere il pane dei nostri 
figli. 

Dite per noi al Presidente del Consiglio che invece di 
preparare apparati oppressivi e mobilitare forze di polizia 
nel tentativo di impedire che l'Italia democratca e levi alta 
e forte la sua condanna, avrebbe fatto il suo dovere di 
governante e di italiano interessandosi ai problemi v iv i e 
vitali del nostro Paese principalmente a quelli del lavoro 
che tanto ci assillano. Via Io straniero dalla nostra Patria! 
Vogliamo lavorare in pace!» 

Me nascevano tafferugli, insegui­
menti, colluttazioni, mentre la fol­
la, che si manteneva compatta, can­
tava in coro l'Inno di Mameli. D 
traffico dei filobus e delle macchine 
veniva bloccato, mentre altri mani­
festanti giungevano da via Arenula 
e dal Ghetto. Spezzato in tronconi 
ilallp cariche e respinto verso piaz­
za S. Andrea della Valle, il corteo 
si ricomponeva nuovamente in piaz­
za della Cancelleria e, con rinnova­
to slancio, sfilava cantanto attra­
verso Campo de' Fiori, riuscendo 
a raggiungere il largo Arenula. 

Mentre si svolgevano questi av­
veramenti. un'altra manifestazione 
si era iniziata in un punto comple­
tamente opposto della città, fra via 
'"••'n^cti e via Farini. Qui, verso le 
20.15. è stato issato un cartello con 
la scritta: ., Pace! Abbasso il gene­
rale della poste!-. Poi *; è formato 
un corteo di oltre mille persone. 
che si è diretto verso 'a Stazione 
Termini al canto della nota canzo­
ne ~ Go home. Ami!... All'angolo 
ni via G:ol:tti, camionette della Ce 
lerc si sono .scagliate contro f di-
mo.>lrant;. che però sono riuscit: a 
osssarc impetuosamente, raggiun­
gendo piazza Esedra ed imboccan­
do vìa Nazionale, inutilmente inse-
jnilt: dalla polizia. L'intenso traffico 
d: autove'colì è rimasto bloccate. 
Improvvisamente, però, dai portoni. 
dove jf, erano tenuti nascosti, sono 
usciti altri nuclei di aeenti e cara­
binieri che si sono gettati furiosa­
mente contro la folla, picchiando 
alla cieca con i calci dei moschetti 
e le pesanti catenelle, senza rigirar. 
do né per il sesso né per Teti- Al­
cune ragazze hanno perduto i sensi 
sotto i colpi. Almeno una cinquan» 
tìna d: per?one venivano afferrate 
e trascinate via. 

Contemporaneamente, nel quar­
tiere Appio, e precisamente in 
piazza Finocchiaro Aprile, una 
grande bandiera iridata con la sem­
plice scritta «Pace» veniva lan­
ciata in alto, appesa a otto pallon­
cini, mentre una folla di alcune 
centinaia di persone si raccoglie­
va. al canto di « V a fuori d'Ita­
lia! ~, sulla via Appia. I tram del­
la Stefer diretti e provenienti da 
Cinecittà si fermavano. Sulla pa­
reti delle vetture venivano trac­
ciate scritte contro il generale 
ste. tra i consensi dei passeggeri. 

Nel frattempo, a meno di un chi­
lometro di distanza, in p i a n a dei 
Re di Home, altri folti grappi di 
cittadini si concentravano senza cu­
rarsi della presenza minacciosa di 
due autotreni pieni zeppi di cara­
binieri. Alle ore 20,40, circa, d 
folla si levava l'Inno di 
Altre cariche venivano scagliate 
dalla forza pubblica, altri 
eseguiti. 

Mancavano amai pochi nuauti 

appartengono a Sceiba, ma alla cit­
tadinanza; di far giungere nelle 
redazioni dei «grandi» giornali 
borghesi, negli uffici del Ministero 
degli Esteri, nei saloni degli a l ­
berghi, fin dentro l'appartamento 
di Ridgway all'Hotel Hassler, cir­
condato da una folta siepe di uo­
mini armati fino ai denti, l'eco del 
grido: «Vattene dal nostro Paese, 
straniero! >». 

Alle ore 21 circa, davanti al Pa­
lazzo Sciarra. dove ha sede il 
« Giornale dltal ia », la nuova ma­
nifestazione, alla quale si univano 
i numerosi cittadini che affollava­
no le fermate dei filobus, aveva 
inizio. Caricati dalla polizia, i ma­
nifestanti si spostavano in via Mar­
co Minghetti. dirigendosi verso 
piazza Fontana di Trevi. Nelle 
strade, dove è tradizione che si 
svolgano tutte o quasi le manife­
stazioni politiche di Roma, rim­
bombava l'Inno di Mameli e la 
popolare strofetta che fu creata 
per • Ike • fEìsenhower) e che ora 
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